
di Costantino Cossu
◗ SASSARI

«Paola Pillisio è tra le maggiori
animatrici dei comitati sorti
attorno al polo petrolchimico
di Porto Torres per chiedere la
messa in sicurezza e la bonifi-
ca del territorio. Negli ultimi
anni le diverse organizzazioni
sarde attive nella difesa del ter-
ritorio e del diritto alla salute,
tra cui le reti di cittadinanza
attiva del Sulcis, di Quirra, di
Arborea, si sono riuniti nel co-
ordinamento di comitati sar-
di, di cui Pillisio è tra i fondato-
ri». Con queste motivazioni
l’attivista ecologista sassarese
riceverà oggi in Campidoglio
il Premio Terra, assegnato
dall’associazione A Sud che,
in collaborazione con la Casa
internazionale delle donne e
con il patrocinio della Regio-
ne Lazio e del Comune di Ro-
ma, organizza, quest’anno
per la quarta volta, il “Premio
Donne Pace e Ambiente Wan-
gari Maathai”. Insieme con Pa-
ola Pillisio saranno premiate
altre tre attiviste: il Premio
Fuoco sarà consegnato a Tizia-
na Medici (Basilicata), tra le
fondatrici del coordinamento
nazionale No Triv; il Premio
Aria andrà a Daniela Patruc-
co, del comitato contro la cen-
trale a carbone Enel di La Spe-
zia; il Premio Acqua alla vene-
ta Lucia Ruffato, presidente
del Comitato Acqua Bene Co-
mune di Belluno, tra le promo-
trici dell'appello nazionale
per la salvaguardia dei corsi
d'acqua dall’eccesso di sfrutta-
mento idroelettrico. Il Premio
speciale per il giornalismo am-
bientale “Carla Ravaioli” an-
drà invece alla giornalista del
quotidiano Il manifesto Giu-
seppina Giuffreda, «da decen-
ni – si legge nella motivazione
– tra le penne che meglio han-
no raccontato in Italia e
all’estero le questioni ambien-
tali e le grandi lotte sociali na-
te attorno ad esse».

Il “Premio Donne Pace e
Ambiente” è intitolato all’atti-
vista ecologista keniota Wan-
gari Maathai, morta nel 2011,
prima donna africana a riceve-
re, nel 2004, il Nobel per la pa-

ce, fondatrice del Green Belt
Movement, per più di
trent’anni in prima linea nella
difesa dell’ambiente e dei di-
ritti delle donne.

«Quando ho saputo del pre-
mio – commenta Paola Pillisio
– mi sono commossa, perché
questo riconoscimento è la di-
mostrazione che la nostra lot-
ta, a Porto Torres e in tutta la
Sardegna, in qualche modo,
ha varcato il mare, e allora
vuol dire che la stiamo facen-
do bene. Sarò io a ritirarlo, il
premio, però sento di averlo ri-
cevuto anche a nome di tutte
le mie compagne, di tutte le
donne sarde che, come me e
anche più di me, lottano ogni
giorno instancabilmente con-
tro tutte le ingiustizie e le brut-
ture di questo mondo, ed è in-
sieme a loro che sento di rice-
verlo, con la certezza, non so-
lo che stiamo facendo bene,
ma che ce la faremo a far ripu-
lire questa nostra terra da tutti
i veleni, per i nostri figli e per
quelli che verranno».

La battaglia contro i mutamenti climatici

Qui accanto, in una foto
di Mariella Murgia,
l’attivista ecologista
Paola Pillisio
In alto, il polo petrolchimico
di Porto Torres

ecologia e femminismo

Mondo Ichnusa, cercasi location
Senza conferma le voci di un eventuale spostamento da Torregrande ad Alghero

Antonella Ferrari, sclerosi multipla e paillette
L’attrice in un sorprendente monologo racconta la propria vita, oggi a Lanusei domani a Palau

◗ ROMA

La Cattedrale di Matera, chiusa
da 15 anni per restauro, che per
due giorni svelerà i suoi interni
barocchi. La Villa Romana di
Casignana, (Rc), con le sue 25
stanze e il grande mosaico de-
dicato a Dioniso. E poi Palazzo
Ducale a Sassuolo o, a Milano,
il Grattacielo Pirelli e l'Archivio
storico Ricordi, con i mano-
scritti originali di Puccini, Ver-
di, Bellini, Rossini e Donizetti.
Ma non solo. «Quest'anno an-
che il Presidente del Consiglio,
Matteo Renzi, ha aperto le por-
te al Fai». Lo dicono orgogliosi,
Andrea Carandini e Marco Ma-
gnifico, presidente e vicepresi-
dente del Fondo Ambiente Ita-
liano, presentando a Palazzo
Chigi la 23/a edizione delle
Giornate Fai di Primavera, che
il 21 e 22 marzo tornano a svela-
re il patrimonio italiano, quest'
anno con oltre 780 gioielli ecce-
zionalmente aperti in 340 loca-
lità in tutta Italia (a Napoli, il 28
e 29 per non sovrapporsi alla vi-
sita papale). Tra questi, anche
Palazzo Chigi, dal 1961 sede del
Governo italiano, ma in realtà

uno dei più bei palazzi cinque-
centeschi romani.

La Sardegna vedrà, a Caglia-
ri, l'apertura dell'ex carcere di
Buoncammino, dell'ospedale
di San Francesco a Nuoro, della
chiesa di Santa Maria di Betlem
a Sassari, delle antiche carceri
de "La rutunda" a Tempio.

«In 22 anni – racconta Caran-
dini – abbiamo mostrato 8.500

beni a quasi 8 milioni di perso-
ne: le Giornate Fai sono la mag-
giore manifestazione culturale
del paese. Ora attendiamo un
altro mezzo milione di visitato-
ri, che insieme al milione e 600
mila votanti per i “Luoghi del
cuore” costituiscono una Re-
pubblica vivente che vuole
riappropriarsi del patrimonio e
dell'articolo 9 della Costituzio-

ne».
E se, come dice, «ogni anno

raccogliamo 20 milioni di eu-
ro», quest'anno si punta ai 21.
Ad aiutarli, in prima linea, la
Rai che oltre ad aprire le sue
cinque sedi storiche a Roma,
Milano, Torino, Napoli e Paler-
mo, per la prima volta parteci-
pa alla campagna di raccolta
fondi «Ricordiamoci di salvare
l'Italia» con un'intera settima-
na di programmazione dal 16
al 22 marzo, «contaminando»
tutti i palinsesti e anche uno
speciale «Porta a porta».

Quest'anno poi sono tantissi-
mi anche i privati che hanno
voluto aprire le porte alla inizia-
tiva del Fai, come al Castello di
Marsiliana, nel grossetano, con
la principessa Corsini stessa a
far da guida. In tutto saranno
193 luoghi di culto, 243 palazzi
e ville, 15 borghi e quartieri, 75
castelli, 65 musei e archivi e an-
cora 25 parchi, 13 aree archeo-
logiche, 55 mostre e 18 teatri,
persino 4 mulini, una distilleria
e un birrificio artigianale, tutti
a ingresso a donazione libera e
con l'aiuto di un esercito di 7
mila volontari.

Oggi a Roma
la cerimonia

in Campidoglio
L’iniziativa
segnala quattro attiviste
che, in tutta Italia,
si sono distinte nella
difesa dell’ambiente

La quarta edizione del premio “Donne, pace e
ambiente”, intitolato a l Nobel per la Pace Wangari
Maathai (nella foto), segnala quest'anno quattro
attiviste in rappresentanza di altrettante realtà capofila
sul territorio nazionale nella difesa dell'ambiente, della

salute e dei diritti. I casi scelti sono legati
alla battaglia globale contro i
cambiamenti climatici, in vista
dell'appuntamento con il vertice Onu di
Parigi che, a fine anno, dovrà decidere su
un accordo globale per il post- Kyoto.
Il 2015 è un anno nevralgico per le
politiche ambientali e per la loro
relazione con le questioni di genere.
Lunedì scorso è cominciata a New York la
Conferenza sulla condizione delle donne
(CSW), che andrà avanti sino al 20 marzo
con l'obiettivo di fare il punto sullo stato
di attuazione della Piattaforma di azione

di Pechino sull'empowerment femminile, varata nel
1995 e giunta quest'anno al suo ventesimo anno di
vigenza. A ridosso della celebrazione dell'8 marzo, il
“Premio Wangari Maathai” ha l'obiettivo di
testimoniare e dare un riconoscimento istituzionale alle
donne impegnate in Italia nelle battaglie in difesa della
pace, dei diritti di genere e dell'ambiente.

«Donne e ambiente»
Premio a Paola Pillisio
Per la battaglia contro l’inquinamento a Porto Torres

◗ CAGLIARI

Mondo Ichnusa verso Alghero?
«Voci, solamente delle voci» così
trapela dalle rigide maglie di ri-
serbo del gruppo che da anni al-
lestisce in Sardegna l’imponen-
te manifestazione estiva fatta di
birra e musica. All’inizio fu nella
spiaggia del Poetto a Cagliari,
poi sullo stesso lungomare a
Quartu e infine a Torregrande
dove approdò tre anni fa tenen-
do due fortunatissime edizioni
con celebri formazioni pop, mu-
sicisti rock e cantautori. Da alcu-
ni giorni, sulla Rete e sui social
network è circolata l’ipotesi che
la manifestazione musicale pos-
sa abbandonare la provincia ori-
stanese per tornare alle spiagge

quartesi o approdare alla Riviera
del Corallo. Ipotesi che allo stato
attuale resta solo ipotesi. Il sin-
daco della città catalana, Mario
Bruno, interpellato a questo pro-
posito da “La Nuova Sardegna”
afferma di non saperne assoluta-
mente nulla sostenendo di non
aver ricevuto alcuna richiesta nè
stabilito qualsiasi eventuale con-
tatto con gli organizzatori di
Mondo Ichnusa.

E in effetti, dal grande gruppo
multinazionale della birra, quel
poco che filtra in soldoni è che è
ancora presto per conoscere il
futuro prossimo della mega fe-
sta estiva. A cominciare dalla lo-
cation. Niente, allo stato attuale
porterebbe ad escludere, ad
esempio, che Mondo Ichnusa

possa abbandonare la spiaggia
di Torregrande dove ha registra-
to numeri da capogiro per quan-
to riguarda gli spettatori, che
hanno seguito nei due giorni di
luglio l’evento, con importante e
immaginabile ricaduta locale
per operatori turistici etc.... In-
somma sono al lavoro e studia-
no tutte le opzioni possibili. Fi-
no a che la decisione definitiva
sarà presa una volta per tutte.
Probabilmente nei prossimi
giorni. Allora, a quel punto, sol-
levato il velo sul luogo prescelto
e la data indicata per l’evento
(solitamente si svolge nel mese
di luglio) scatterà l’attesa per co-
noscere i nomi delle star e delle
vedettes musicali che animeran-
no la grande Festa.Mondo Marcio a Torregrande

di Roberta Sanna
◗ CAGLIARI

Adeguarsi alla disabilità, saper-
si guardare allo specchio, aprir-
si a sogni e possibilità è un pro-
gramma non facile da realizza-
re. Antonella Ferrari, apprezza-
ta interprete di fiction televisi-
ve e film tv come “Un matrimo-
nio” di Pupi Avati, ha deciso di
mostrarne la concretezza scri-
vendo e interpretando uno
spettacolo sulla sua vita. “Più
forte del destino - tra camici e
paillette: la mia lotta alla sclero-
si multipla” in scena - dopo le
rappresentazioni di ieri e mar-

tedì al Massimo per il Cedac -
stasera al Tonio Dei di Lanusei
e domani infine al Montiggia
di Palau, tratto dal suo libro au-
tobiografico omonimo, mette
in scena la storia di una perso-
na, delle sue difficoltà nel siste-
ma sanitario, a partire dall’atte-
sa ventennale di una diagnosi
più seria di un generico “stato
di stress”, ma soprattutto delle
sue passioni, prima la danza,
cui ha dovuto rinunciare, ma
che in alcune scene torna a far-
la sgambettare nonostante il
tutore alla gamba, e poi la reci-
tazione, “ascensore di sogni e
motore gioia”. Gioia di vivere

che Antonella Ferrari è capace
di comunicare al pubblico, at-
traverso lo sguardo ironico con
cui affronta il tema, immagi-
nando un Manuale del perfet-
to disabile che, tra pregiudizi e
stereotipi, vorrebbe un disabi-
le dimesso e triste.

Con le sue giacche di paillet-
te, scarpe rosse tacco dodici,
stampelle colorate e la sua
energia vitale Antonella Ferrari
rovescia l’assunto negativo,
strappando sorrisi e risate agli
spettatori, all’inizio un po’ ti-
midi nell’accettare l’ironia su
un tema dai risvolti drammati-
ci. Ma come non trovare diver-

tenti il racconto dei provini di
Antonella Ferrari, o delle scene
“calde” con un ex tronista in
“Centovetrine”, o delle invidie
delle colleghe normodotate,
quando è la protagonista la pri-
ma a sorriderne con convinzio-
ne e serenità?

Il dolore e la depressione
non sono negati, come gli alti e
bassi della malattia, che spesso
l’ha costretta sulla sedia a rotel-
le. Sono cose che vanno e ven-
gono come le nuvole, dice l’at-
trice facendo ascoltare il brano
di De Andrè, ma oltre al lavoro
ci sono il sostegno e l’amore
della famiglia e del marito. Il
senso profondo e la forza dello
spettacolo stanno proprio nel-
la volontà di mostrare un esem-
pio positivo che possa motiva-
re le persone con disabilità, ma
anche chiunque affronti malat-
tie o difficoltà.Nella foto Antonella Ferrari in “Più forte del destino”

Lui e i suoi fan che si
affrettano a comprare
biglietti facendo raddoppiare
le date una dopo l'altra, non
aspettano altro che le porte
degli stadi si aprano. Ma
intanto se lui, Vasco Rossi, tra
poche settimane inizierà le
prove per il Live Kom '015, i
fan dovranno accontentarsi di
ascoltarselo ancora un pò in
radio, con 'Sono innocente
ma...', secondo singolo tratto
dal suo ultimo album “Sono
innocente” che entrerà in
rotazione da domani. Dopo la
ballata “Come Vorrei”, il
rocker ha selezionato un'altra
canzone per la “grande
distribuzione” musicale. Il
brano, che dà il titolo
all'intero disco, sarà
accompagnato da un video live
realizzato da Swan, regista di
tutti i live del cantante.
Un'ulteriore spinta a un disco
che è stato il più venduto del
2014 (pur uscendo il 4
novembre) e che è
attualmente al suo quinto
disco di platino. Ma quella del
17/o album di Vasco Rossi è
ormai una storia in qualche
modo passata. Il futuro è il
Live Kom: «Adesso sto
preparando il tour e non penso
ad altro», ha dichiarato il
rocker che nelle prossime
settimane inizierà le prove.
Otto stadi per altrettante
città, dal sud al nord.

Domani esce
il nuovo album
di Vasco Rossi

Giornate Fai di Primavera
L’Italia mostra i suoi tesori
Sabato 21 e domenica 22 marzo monumenti aperti in tutte le regioni
A Sassari si potrà visitare Santa Maria di Betlem, a Cagliari Buoncammino

Santa Maria di Betlem a Sassari
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